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Regione Puglia

Assessorato alla Trasparenza e Cittadinanza attiva
Schema  di Disegno di Legge

NORME PER LO SVILUPPO PER LO SPORT PER TUTTI

Relazione

Lo sport costituisce una straordinaria risorsa sociale, culturale, socio-economica, la cui valorizzazione può produrre un impatto di notevole efficacia sul piano della promozione del benessere della persona, di una cultura della coesione finalizzata ad eliminare gli squilibri della marginalità urbana e sociale.

L’attuale l. r. n. 32/85 risulta ampiamente arretrata di fronte all’esplosione qualitativa e quantitativa del fenomeno sportivo. Lo sport non è più un fenomeno minoritario e omogeneo ma una pratica sociale e multiforme. Lo sport non è più solo di prestazione o di risultato ma anche di prevenzione, di benessere, di educazione, di socializzazione. Lo sport non è più riservato solo ai campioni, a chi è dotato di talenti e capacità specifiche, ma a tutti, come peraltro dimostrano le ultime rilevazioni statistiche secondo le quali oltre il 60% degli italiani sono dediti a una qualche forma di attività fisico-motoria-sportiva. Lo sport, dunque, è uno strumento di straordinaria efficacia per promuovere inclusione sociale. In tal senso, lo sport è una risorsa nevralgica per la ridefinizione di un moderno e adeguato sistema di welfare.

Da queste consapevolezze è maturata l’esigenza di riscrivere il quadro delle norme regionali sullo sport.

Il Settore ha elaborato una bozza di ddl quadro “Norme per lo sviluppo dello sport per tutti” in cui sono state formulate le norme per realizzare il programma indicato nelle linee guida per una politica di promozione dello sport in Puglia.

Per la stesura dello schema del ddl all’odierno esame, ho avviato nel mese di settembre un percorso partecipato coinvolgendo nella fase d’avvio le Amministrazioni Provinciali nelle persone degli Assessori allo Sport.

Sono stati organizzati Forum Provinciali con il supporto tecnico del Settore Regionale allo Sport dal 7 al 10 novembre 2005 nelle province di Foggia, Brindisi, Taranto e Lecce, mentre per la Provincia di Bari il 6 dicembre 2005, con la partecipazione di rappresentanti dei Comuni della VI Provincia BAT. 

Nei Forum sono stati organizzati 6 workshops che hanno esaminato la bozza proposta discutendo sulle principali tematiche ritenute cruciali per la definizione delle disposizioni legislative e specificatamente: Programmazione, Associazionismo e Partecipazione, Formazione e Ricerca, Impiantistica pubblica-privata e relativa gestione, Antidoping e Medicina dello Sport, Sponsorizzazione.

Vi hanno partecipato numerosi rappresentanti degli Enti Locali, del CONI, delle Federazioni Sportive, degli Enti di Promozione Sportiva, delle Istituzioni Scolastiche, delle Università, delle Forze Armate e tutti gli altri soggetti che a vario titolo operano nel mondo dello sport pugliese. 

Nei diversi tavoli di discussione non solo è stato dato spazio ai diversi interventi ma, alla fine dei lavori, sono state elaborate diverse nuove norme e /o modifiche ed integrazioni delle disposizioni della bozza esaminata.

Gli emendamenti proposti, circa 200, sono stati attentamente valutati, in sede regionale, sia sotto il profilo politico che tecnico.

La bozza di legge iniziale è stata pertanto integrata da 65 emendamenti, mentre i restanti 135 sono stati organicamente classificati in tavole sinottiche con l’indicazione dei soggetti proponenti.

La nuova bozza di legge e le tavole sinottiche dei 135 emendamenti sono stati inviati a tutti i partecipanti al Forum Regionale, organizzato direttamente dal Settore Regionale allo Sport  e tenutosi il 27 gennaio scorso.

Al Forum Regionale hanno partecipato i componenti il Comitato Regionale dello Sport di cui all’art. 3 della l. r. n. 32/85, integrato da numerosi rappresentanti istituzionali e territoriali delle realtà sportive pugliesi tra i quali i Sindacati di Settore, il Dipartimento Giustizia Minorile, la Pastorale per lo Sport della CEI, le Forze Armate e l’ADOC Regionale.

Nei numerosi interventi è stato unanimemente ribadito il consenso all’inedito percorso partecipato fortemente voluto da me che ha consentito un ampio e proficuo coinvolgimento nell’elaborazione delle norme di tutti gli operatori sportivi.

Questo percorso seguito dal consulente scientifico Prof. Giuseppe Gangemi dell’Università di Padova, sul piano metodologico, si può così sintetizzare:

a) sono stati accolti tutti gli emendamenti compatibili con l’obiettivo politico della legge;

b) sono state accettate altre proposte che non hanno registrato opposizioni da parte della maggioranza dei presenti nel forum regionale;

c) in ipotesi, peraltro non verificatasi, di inconciliabili contrapposizioni tra i partecipanti in merito all’approvazione o al rigetto di emendamenti in discussione, la decisione sarebbe ritornata sotto la responsabilità dell’Assessore che comunque avrebbe concesso altro tempo alle parti per raggiungere eventuali soluzioni;

d) il fallimento di mediazioni e negoziazioni avrebbe determinato naturalmente la finale scelta politica dell’Assessore.    

Va, infine, sottolineata l’entusiastica e sorprendente manifestazione collettiva di consenso alla bozza di legge, così come elaborata dal Settore Regionale allo Sport, con il mio impegno ad accogliere ancora eventuali proposte modificative o integrative scaturite da alcuni interventi di soggetti che non avevano partecipato ai Forum Provinciali.

Nel testo all’odierno esame, già inviato ai partecipanti al Forum Regionale per opportuna conoscenza,  sono stati inseriti alcuni degli emendamenti successivamente pervenuti e precisamente 30, ritenuti qualificanti ed in linea con l’impostazione ideologica dello schema proposto.

Il presente schema di disegno di legge all’art. 1 riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e di tutte attività motorie ed indica gli obiettivi e le finalità che la Regione intende perseguire. All’art. 2 sono enunciate tutte le funzioni regionali in materia di sport esercitate nell’ambito della propria programmazione e secondo le disposizioni indicate nella stessa norma.

Con l’art. 3 sono attribuiti alle Province ed ai Comuni funzioni di partecipazione all’attuazione delle finalità del presente schema. Infatti, punto qualificante è il nuovo ruolo attribuito alle amministrazioni provinciali che eserciteranno, nel proprio ambito territoriale, attività di programmazione e coordinamento istituzionale anche attraverso appositi Forum Provinciali. Ai Comuni vengono riconosciute funzioni amministrative e promozionali.

La Regione esercita le funzioni di “Osservatorio del sistema sportivo regionale” per il monitoraggio e la ricerca in materia di sport anche in collaborazione con i soggetti pubblici e privati operanti nel settore (art.  4).

All’art. 5 vi è la previsione della individuazione dei profili professionali delle attività lavorative collegate allo sport e all’attività motoria, favorendo altresì le iniziative finalizzate alla riqualificazione professionale, sempre nel rispetto della normativa vigente in materia.

Con l’art. 6 viene istituita la Consulta Regionale dello Sport con funzioni consultive e propositive per la Giunta Regionale. 

Il Titolo II “Interventi per l’impiantistica”, all’art. 7 disciplina la relativa programmazione regionale triennale elaborata sulla base dei programmi inviati dalle Province prevedendo anche, in caso di inadempienza delle Province, la nomina di un commissario ad acta; all’art. 8 indica i soggetti destinatari, i contributi  previsti (conto capitale e conto interesse) per gli impianti sportivi e conferisce la competenza dell’assegnazione dei finanziamenti alle Province che predispongono apposite graduatorie provinciali. Tanto, al fine di attuare, secondo le direttive regionali, un efficace decentramento delle funzioni.

L’art. 9 prescrive che le strutture sportive inserite nelle graduatorie indicate nel precedente articolo debbano essere considerate opere di pubblica utilità, mentre l’art. 10 prevede incentivi per l’acquisto di attrezzature tecnico-sportive.

Fortemente innovativa la norma disciplinata dall’art. 11: viene sancita la tutela dei praticanti nelle palestre, sale ginniche e strutture sportive aperte al pubblico con la presenza costante di un responsabile tecnico in possesso di Laurea in Scienze Motorie o titolo equipollente. Sono escluse da tale prescrizione le attività di educazione fisica scolastiche e le attività motorie e sportive disciplinate da norme approvate dalle Federazioni e dagli Enti di Promozione riconosciuti dal Coni.

Il Titolo III, Interventi per l’associazionismo sportivo e ricreativo, all’art. 12 disciplina i contributi annuali a sostegno delle attività sportive dilettantistiche e delle manifestazioni nazionali o internazionali demandando alla Giunta Regionale la definizione di apposite direttive attuative.

Al fine di contrastare il fenomeno preoccupante del doping, in linea con le disposizioni statali di cui alla legge n. 376/2000, la Regione con l’art. 13  definisce la programmazione della prevenzione e della tutela della salute nelle attività sportive.

Anche questa norma è estremamente qualificante ed innovativa: è prevista un’attività sanzionatoria nei confronti delle società ed associazioni coinvolte. 

Previo accertamento delle autorità competenti di responsabilità a carico dei dirigenti di società ed associazioni alle quali siano tesserati atleti trovati positivi all’antidoping, la Regione revoca i contributi assegnati e dispone che lo stesso adempimento sia posto in essere dagli Enti Locali per i finanziamenti concessi. 

All’art. 14 viene istituita nuovamente e disciplinata la sponsorizzazione. Certamente è uno pregevole strumento promozionale che utilizza lo sport quale veicolo  per favorire la conoscenza e valorizzazione del patrimonio culturale, turistico, paesaggistico ed economico della Puglia.

Dall’art. 15 all’art. 18 vengono disciplinate le Convenzioni della Regione con il CONI ed il C.I.P, con il Centro Giustizia Minorile per la Puglia e con le Forze Armate e le Forze dell’Ordine, le Convenzioni tra gli Enti Locali e le  Università, oltre alla concertazione tra Regione e il MIUR- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia per le attività sportivo-scolastiche.

Le citate norme sono finalizzate a promuovere intese atte a valorizzare il ruolo di ciascuno dei soggetti interessati per un efficace coordinamento delle attività e per una ottimale e razionale fruizione di strutture, spazi e impianti sportivi da parte di tutta la collettività.                                

Il Titolo IV afferente la disciplina delle modalità di affidamento della gestione di impianti sportivi pubblici, indica all’art. 19 le modalità di affidamento a terzi da parte degli Enti pubblici proprietari, sancendo la prescrizione che l’uso degli impianti deve essere consentito a tutti. Gli artt. 20 e 21 individuano i soggetti cui affidare la gestione e i requisiti che gli Enti territoriali devono valutare per la formazione delle apposite graduatorie. Elementi di rilievo da evidenziare sono: la garanzia da parte del gestore subentrante a rioccupare i lavoratori che per effetto del cambio di gestione possono perdere il posto di lavoro (art. 20) e ulteriore requisito ai fini dell’affidamento della gestione quello di considerare le ricadute occupazionali e la conseguente applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Settore (art. 21).

Il Titolo V è relativo alle norme transitorie e finali. L’art. 22 dispone al comma 1 e 2 che gli effetti della presente legge saranno esplicati a decorrere dal 2007 e tanto per consentire una completa attuazione della nuova normativa che prevede anche l’adozione di diversi provvedimenti regolamentari. Per la tutela dei praticanti di cui all’art. 11 e per le convenzioni di cui all’art. 20, sono previste disposizioni transitorie rispettivamente per le strutture già operanti e per i soggetti affidatari della gestione di impianti sportivi. Si prevede altresì che resta valida fino alla scadenza la convenzione con L’istituto per il Credito Sportivo ed il CONI per gli interventi in conto interesse. L’art. 23 consente di affidare la responsabilità  dell’applicazione dei programmi delle attività motorie anche ad un istruttore con esperienza biennale nelle strutture sportive già operanti. L’art. 24, infine, attiene alle norme finanziarie.  
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REGIONE PUGLIA
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Schema di Disegno di legge

NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT PER TUTTI

SCHEMA DI  DISEGNO DI LEGGE

“NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT PER TUTTI”

TITOLO I

Disposizioni generali

Art. 1

Finalità e definizioni

1. 
La Regione Puglia riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e di tutte le attività motorie ai fini della formazione armonica e completa delle persone, della tutela del benessere psico-fisico , dello sviluppo di relazioni sociali inclusive, dell’equilibrio sostenibile con l’ambiente urbano e naturale. 

2. 
La Regione persegue gli obiettivi della politica sportiva per tutti i cittadini mediante:

a) 
il coordinamento degli interventi per la diffusione della cultura dello sport e di tutte le attività motorie in tutte le variegate molteplici espressioni, favorendone l'integrazione con interventi relativi alle politiche educative, formative, culturali, ambientali, sanitarie, alla promozione dell’associazionismo e miranti all’inclusione sociale ed alle politiche sociali in genere;

b) 
una equilibrata distribuzione e congruità degli impianti e degli spazi aperti al fine di garantire a ciascuno la possibilità di partecipare ad attività fisico - motorie in un ambiente sicuro e sano. 

3. 
A tal fine la Regione:

a)
 promuove l'attività sportiva degli Organismi e delle Associazioni e Società sportive dilettantistiche, operanti senza fini di lucro, secondo i principi indicati dal Dl.vo 23 luglio 1999 n. 242  e successive modificazioni e integrazioni  e dall’art. 90 della Legge 27 dicembre 2002 n. 289 e successive modificazioni ed integrazioni;

b) 
favorisce lo sviluppo e la qualificazione degli spazi e degli impianti sportivi, privilegiando le forme più adeguate di gestione degli stessi anche ai fini del loro migliore utilizzo;

c) 
incentiva l’acquisto di attrezzature tecnico – sportive fisse e mobili;

d) 
promuove attività ed iniziative volte al sostegno dell'associazionismo sportivo;

e)
 favorisce, anche con direttive emanate dalla Giunta Regionale,  l'integrazione delle politiche sportive, con quelle turistiche e culturali, economiche ed i relativi interventi in materia di infrastrutture ed urbanistica, attrezzature, impianti e servizi per la mobilità ed il tempo libero, in un quadro di valorizzazione e tutela del patrimonio naturalistico e ambientale;

f)
 promuove la diffusione delle attività sportive negli istituti scolastici di ogni ordine e grado, sostenendo la cultura dell'attività motorio ricreativa in accordo con il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR) – Ufficio Scolastico Regionale -, gli Enti locali, il CONI, il C. I. P. (Comitato Italiano Paralimpico) e gli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI, incentivando il rapporto con le Associazioni e società sportive dilettantistiche di cui alla precedente lettera  a) operanti nel territorio; 

g) sostiene, anche attraverso specifici finanziamenti, l’attività sportiva negli istituti penali per i minorenni della Regione, nonché progetti di inserimento sportivo per i minori a rischio di devianza e/o già entrati nel circuito penale, al fine di favorire il loro recupero e positivo reinserimento sociale in collaborazione con il Centro Giustizia Minorile per la Puglia e gli Enti Locali; 

h) favorisce la ricerca scientifica e tecnologica sullo sport; 

i) garantisce ai disabili l’accesso ai percorsi educativi, motori e sportivi, nelle scuole di ogni ordine e grado, nel limite delle singole capacità, e ciò insieme a tutti gli altri alunni. 


4. 
Ai fini della presente legge, si intendono per sport e attività motorie qualsiasi forma di attività fisica  che, attraverso una partecipazione organizzata o spontanea, abbia come obiettivo, la formazione - educazione, l'espressione o il miglioramento degli stili di vita, della condizione fisica e psichica, lo sviluppo delle relazioni sociali ed anche il conseguimento di risultati competitivi. Pur riconoscendo alla attività sportive svolte in ambito professionistico un ruolo promozionale e trainante soprattutto per le fasce giovanili, le stesse sono escluse dai benefici della presente legge. 

Art. 2

Funzioni regionali in materia di sport

1.
 La Regione esercita le seguenti funzioni:

a)
 organizzazione, promozione e coordinamento di attività di monitoraggio, studi e ricerche, convegni, seminari, costituzione di banche dati e reti informative nel settore dello sport, anche in collaborazione con Enti locali, CONI, C.I.P. (Comitato Italiano Paralimpico), Federazioni Sportive Nazionali, Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI, Discipline Associate, Associazioni Benemerite MIUR-Ufficio Scolastico Regionale –Università  e altri Enti pubblici o privati che abbiano maturato specifiche e riconosciute competenze nel settore sportivo o della ricerca statistica;

b) 
programmazione regionale, ad esclusione delle strutture sportive scolastiche, degli impianti e degli spazi destinati all'attività sportiva, al fine di favorire la loro effettiva fruizione da parte dei cittadini anche in forma non organizzata, la distribuzione equilibrata della dotazione di impianti sportivi nel territorio regionale, il miglioramento, l’adeguamento e la qualificazione delle strutture e delle attrezzature esistenti ed il loro pieno utilizzo;

c)
 incentivazione dell'accesso al credito, anche attraverso apposite convenzioni con gli istituti di credito, per l’acquisto, l’adeguamento o la realizzazione e la gestione di impianti, spazi ed attrezzature sportive;

d) promozione, nel rispetto delle pari opportunità, dell'avviamento alla pratica sportiva in particolare dei bambini, dei giovani, nonché dei minori a rischio di devianza e/o già entrati nel circuito penale, anche contrastandone l'abbandono precoce, degli anziani, degli immigrati e dei soggetti più svantaggiati, in collaborazione con gli Enti locali, il CONI, MIUR – Ufficio Scolastico Regionale , il Centro Giustizia Minorile per la Puglia, le Federazioni sportive nazionali le Discipline Sportive Associate, le Associazioni Benemerite, gli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI e il C.I.P. (Comitato Italiano Paralimpico); 

e)
 formazione e qualificazione degli operatori;

f) 
tutela dei cittadini che praticano lo sport e le attività motorie, anche definendo standard e requisiti per lo svolgimento di attività;

g) 
tutela della salute dei praticanti l'attività sportiva attraverso forme di coordinamento delle funzioni sanitarie riguardanti la pratica sportiva agonistica e non agonistica, istituendo il libretto sanitario dello sportivo;

h) 
promozione, nel rispetto delle pari opportunità, di interventi diretti a diffondere l'attività motoria e sportiva come mezzo efficace di prevenzione, mantenimento e recupero della salute fisica e psichica, nonché quale opportunità educativa per i minori a rischio di devianza e/o già entrati nel circuito penale, anche con la concessione di un servizio, denominato  “Servizio Buoni Sport”, finalizzati alla copertura totale o parziale delle spese effettivamente sostenute dalle famiglie in condizioni di disagio economico per consentire ai figli minori, alle persone diversamente abili, agli anziani e agli immigrati di praticare l’attività sportiva e fruibili presso strutture qualificate ai sensi della presente legge e gestite da soggetti pubblici e/o privati; 

i) la tutela della salute mentale e la rieducazione dei detenuti adulti  e minori, attraverso il coordinamento con le politiche sociali integrate.

2.
 La Regione esercita le funzioni di cui al comma 1 nell'ambito della propria programmazione e secondo le disposizioni di cui al presente articolo. 

3. 
La Regione, per l'esercizio delle funzioni di cui alle lettere b) e c) del comma 1, approva il programma triennale di cui al titolo II della presente legge concernente la costruzione, l'adeguamento, la riconversione, l'innovazione tecnologica, l'acquisto delle sedi, delle infrastrutture e delle attrezzature. 

4.
 Le funzioni di cui al comma 1, lettere d) ed e), sono realizzate, di norma, tramite convenzione, in collaborazione con gli Enti locali, il CONI, il C.I.P. (Comitato Italiano Paralimpico), MIUR – Ufficio Scolastico Regionale, le Università pugliesi , il Centro Giustizia Minorile per la Puglia, le Federazioni sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate, le Associazioni Benemerite e gli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI attraverso:

a)
 la concessione di contributi per attività, iniziative sperimentali e manifestazioni sportive di particolare valenza, di livello almeno regionale, nonché per la promozione e lo sviluppo della pratica sportiva per le persone diversamente abili con deficit mentale, fisico o sensoriale;

b) 
la promozione, anche nell’ambito di progetti di educazione alla legalità per minori a rischio, di campagne di informazione per la diffusione della cultura sportiva, il miglioramento del benessere psico-fisico dei cittadini nonché per la diffusione ed il corretto esercizio delle attività sportive.

5. 
Le funzioni di cui alle lettere g) ed h) del comma 1, sono realizzate in sede di attuazione del Piano socio - sanitario regionale, attraverso l'emanazione di apposite direttive, utilizzando allo scopo la struttura degli Assessorati  Regionali alla Solidarietà e alle Politiche della Salute. In dette direttive deve essere prevista anche la modalità di esenzione dalle spese per le visite medico sportive obbligatorie relative allo svolgimento di attività agonistica e alla certificazione per lo svolgimento di attività non agonistica. Altresì devono essere previste le modalità di concessione da parte dei Comuni del “ Servizio Buoni Sport”.

Art. 3

Funzioni delle Province e dei Comuni

1. 
Le Province partecipano alla definizione dei programmi regionali in materia di sport. 

2. 
Province e Comuni concorrono all'attuazione delle finalità della presente legge, collaborando con la Regione per l'esercizio delle funzioni di cui all'art. 2 comma 1 lett. a) b), d) ed e) ed all'art. 4. 

3.
 In particolare le Province esercitano, per il proprio ambito territoriale, funzioni di: 

a)
 programmazione e coordinamento istituzionale ed associativo, istituendo a tal fine sedi di confronto tra i Comuni, le organizzazioni sportive e i soggetti pubblici e privati interessati denominati FORUM PROVINCIALI;

b) 
predisposizione, sulla base delle proposte degli Enti locali, del Coni, degli Organismi sportivi e dei soggetti pubblici e privati, dei programmi provinciali per l'impiantistica sportiva per l’elaborazione del piano regionale triennale, di cui all’art. 7, secondo le modalità e nel rispetto dei termini indicati dalla Giunta Regionale;

c) elaborazione ed eventuale finanziamento dei progetti relativi ad impianti sovracomunali, in attuazione del piano regionale triennale, di cui all’art. 7. 

4.
 In particolare i Comuni:

a) svolgono le funzioni amministrative e promozionali, anche attraverso i loro Consorzi, attribuite dalla presente legge;

b) elaborano i progetti riguardanti l'impiantistica sportiva.

Art. 4

Monitoraggio e ricerca

1. 
La Regione esercita le funzioni di "Osservatorio del sistema sportivo regionale", in attuazione della lettera a) del comma 1 dell'art. 2, mediante la raccolta di informazioni e dati, anche in collaborazione con gli Enti locali, il CONI, C.I.P. (Comitato Italiano Paralimpico), le Federazioni sportive nazionali riconosciuti dal CONI, gli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI e altri enti pubblici o privati che abbiano maturato specifiche e riconosciute competenze nel settore sportivo o della ricerca statistica, al fine di perseguire una puntuale conoscenza della domanda e dell'offerta di sport ed una costante informazione agli enti ed agli operatori del settore curandone la divulgazione e la messa in rete. 

2. 
I soggetti destinatari di finanziamenti ai sensi della presente legge sono tenuti a fornire dati e informazioni per lo svolgimento delle attività di Osservatorio. La Regione è autorizzata a trattare, anche attraverso l'ausilio di strumenti elettronici, i dati raccolti, nonché a comunicarli e diffonderli, anche in forma aggregata.

3. 
La Regione concede contributi fino a un massimo del 50% della spesa ritenuta ammissibile per la promozione di studi,  ricerche e relativa attività di divulgazione ai soggetti di cui al comma 1; altresì organizza direttamente convegni e seminari. 

Art. 5

Formazione

1. 
La Regione, sentita la Scuola Regionale dello Sport del CONI e gli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, ferme restando le competenze specifiche delle  Federazioni sportive nazionali, delle Discipline Sportive associate , degli Enti di promozione Sportiva e delle Associazioni Benemerite riconosciute dal CONI per gli aspetti tecnici delle singole discipline sportive, in conformità ai principi della legislazione statale e regionale in materia di sport e di formazione professionale, individua profili professionali per le attività lavorative collegate allo sport e dell’attività motoria, per i quali definisce progetti tipo ed i relativi standard, da intendersi come caratteristiche e requisiti minimi dei percorsi formativi. 

2. 
La Regione favorisce altresì, nell'ambito delle attività di formazione continua, iniziative finalizzate ad elevare il livello professionale o riqualificare gli operatori in servizio.

Art. 6

Consulta regionale dello sport

1.
 La Regione istituisce la Consulta regionale dello sport con funzione consultiva e propositiva per le attività della Giunta Regionale oggetto della presente legge, con particolare riferimento a quelle di programmazione, tutela dei cittadini, monitoraggio e ricerca. 

2. 
La Consulta si avvale delle risultanze delle attività dell'Osservatorio di cui all'art. 4. 

3.
 La composizione della Consulta deve prevedere la presenza dei rappresentanti degli Enti Locali, del CONI regionale, del C.I.P. (Comitato Italiano Paralimpico), di una rappresentanza delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive Associate, delle Associazioni Benemerite, degli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, delle Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative firmatarie del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, del MIUR – Ufficio Scolastico Regionale, delle Forze Armate e delle Forze dell’Ordine, del Centro Giustizia Minorile per la Puglia, di quelle universitarie operanti in materia sportiva, della Conferenza Episcopale Pugliese - Ufficio di Pastorale dello Sport. 

4. Ai componenti che risiedono fuori dalla sede di lavoro della Consulta, compete il rimborso delle spese di viaggio.

5. 
La definizione della composizione e le modalità di costituzione e di funzionamento della Consulta sono stabilite dalla Giunta Regionale. 

TITOLO II

Interventi per l'impiantistica

Art. 7

Programma regionale per l'impiantistica e gli spazi sportivi


1.
 Per la realizzazione degli interventi previsti al comma 3 dell'art. 2 il Consiglio regionale, su proposta della Giunta, con il supporto tecnico del CONI ai sensi dell’art. 56 e 60 del DPR 616/77, approva il programma triennale per l'impiantistica sportiva e per gli impianti e gli spazi destinati alle attività motorio sportive.


2. 
Il programma triennale, elaborato sulla base dei programmi inviati dalle Province ai sensi dell’art. 3 comma 3, lett. b), sentita la Consulta Regionale dello Sport, prima della sua approvazione sarà sottoposto al parere del Consiglio delle Autonomie Locali.

3. Nel caso di inadempienza da parte di una Provincia in ordine a quanto indicato nel precedente comma, la Regione, previa messa in mora, nominerà un Commissario ad acta. 

Il Commissario ad acta espleterà, a spese dell’Amministrazione inadempiente, i compiti di cui all’art. 3 della presente legge. Provvederà, altresì, a quanto previsto dal successivo art. 8.  

Art. 8

Contributi regionali



1. I contributi regionali di cui al presente titolo sono concessi ogni anno in conto capitale o in conto interesse per la costruzione, il completamento, l'ampliamento e il miglioramento di impianti sportivi, comprese le strutture accessorie complementari, e per l’acquisto di impianti esistenti, purché detti interventi siano coerenti con il programma triennale di cui all’art. 7 comma 1, ai seguenti soggetti: 

a)  Enti Locali;

b) Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Associate e Associazioni Benemerite a carattere nazionale e presenti a livello regionale;

c) Società e Associazioni sportive dilettantistiche di cui all’art. 90, comma 17, della legge 27.12.2002 n. 289 e successive integrazioni e modificazioni, purché regolarmente affiliate alle Federazioni Sportive nazionali, alle Discipline Sportive Associate, alle Associazioni Benemerite ed agli Enti di Promozione Sportiva, riconosciuti dal CONI e costituite con atto pubblico, scrittura privata autenticata o registrata;

d) Le associazioni di volontariato con personalità giuridica regolarmente iscritte al relativo Albo Regionale;

e) Gli oratori appartenenti alla Chiesa cattolica nonché gli enti delle altre confessioni religiose di cui all’articolo 8, terzo comma, della Costituzione della Repubblica italiana;

f) Enti morali che perseguono in conformità alla normativa di settore finalità educative, ricreative e sportive senza fini di lucro.

2. Le risorse stanziate ogni anno sull’apposito capitolo del bilancio regionale sono ripartite per il 70% tra i soggetti di cui  alla lettera a) del precedente comma 1 e per il restante 30% tra tutti gli altri soggetti.

3. I contributi in conto capitale sono concessi ai soggetti di cui alla lettera a) nella misura massima del 50% della spesa ritenuta ammissibile; ai soggetti di cui alle restanti lettere nella misura massima del 60% della spesa ritenuta ammissibile e comunque con un tetto massimo di Euro 100.000,00.

4. Per quanto attiene al contributo in conto interessi, la Regione provvederà con successivi atti alla stipula di convenzioni con appositi Istituti di credito. Le modalità di concessione dei benefici finanziari saranno indicate negli atti di convenzione suddetti.

5. I progetti ammessi a contributo dovranno acquisire il parere tecnico-sportivo del CONI reso ai sensi della Legge 2 aprile 1968 n. 526 e successive modificazioni ed integrazioni.

6.
 Le Province, secondo le direttive emanate dalla Regione in materia, assegnano i contributi sulla base di apposite graduatorie provinciali.

7. I contributi regionali di cui al presente articolo richiesti dalle Province sono assegnati dalla Regione sulla base di apposita graduatoria regionale secondo le direttive di cui al precedente comma 6.

8. Gli interventi contributivi di cui al presente articolo sono cumulabili, nei limiti del tetto del costo globale dell'opera, con le altre provvidenze provenienti da altri soggetti pubblici o privati.

Art. 9

Dichiarazione di pubblica utilità

1. 
Gli impianti sportivi ammissibili a contributo ed inseriti nelle graduatorie di cui al comma 6 dell'art. 8, ancorché non finanziati, sono considerati opere destinate a servizi di interesse generale. 

2. 
L'inserimento in graduatoria ai sensi del comma 1 equivale, ad ogni effetto di legge, alla dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, di cui alla legge 22 ottobre 1971, n. 865, concernente "Norme sulla espropriazione per pubblica utilità" e successive modificazioni. Tale effetto dichiarativo cessa di avere efficacia se le opere non hanno avuto inizio entro tre anni.

Art. 10

Contributi per l’acquisto di attrezzature tecnico - sportive

1. La Regione concede ogni anno contributi a favore dei soggetti indicati al comma 1 dell’art. 8 della presente legge, in misura non superiore al 50% della spesa ritenuta ammissibile, per l’acquisto di attrezzature tecnico – sportive fisse e mobili.

2. La Giunta regionale prevede i criteri e le modalità di attuazione.

Art. 11 -

Tutela dei praticanti

1. 
Le palestre, le sale ginniche e le strutture sportive aperte al pubblico dietro pagamento di corrispettivi a qualsiasi titolo, anche sotto forma di quote sociali di adesione, per l'esercizio di attività motorie finalizzate a contribuire ad un corretto sviluppo, mantenimento o recupero psico-fisico della persona utilizzano la presenza costante di almeno un responsabile tecnico munito di Laurea in Scienze Motorie o titolo equipollente cui è assegnata la responsabilità dell'applicazione dei programmi attuati nella struttura. Gli altri istruttori, con rapporto di lavoro disciplinato ai sensi di legge, dovranno essere opportunamente qualificati e muniti di brevetti o titoli rilasciati dalle competenti Federazioni Sportive e riconosciuti dal CONI.

2. Il responsabile tecnico, di cui al comma 1, deve stipulare con la struttura sportiva un regolare contratto di lavoro nelle forme previste dalla legislazione vigente. 

3. 
I soggetti esercenti le strutture di cui al comma 1, a titolo gratuito od oneroso, indicano in ogni forma di comunicazione pubblica lo standard regionale adottato fra quelli individuati dalla Giunta regionale in applicazione della lettera f) del comma 1 dell'art. 2. 

4.
 Ai fini dell'accertamento della rispondenza ai requisiti di cui ai commi precedenti, gli esercenti le attività di cui al comma 1 sono tenuti a rendere al Comune, prima dell'inizio dell'esercizio dell'attività, apposita denuncia, ai sensi dell'art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi di legge con cui è attestato: 

a) 
l'acquisizione da parte dell'esercente di almeno un istruttore in possesso di uno dei titoli di cui al comma 1 e il rispetto dell'obbligo previsto dal medesimo comma come condizione per l'esercizio dell'attività;

b) 
lo standard adottato ai sensi del comma 3. 

5. 
Sono esclusi dall'ambito di applicazione del comma 1 del presente articolo: 

a) 
le attività per l'educazione fisica previste dai programmi scolastici del competente Ministero;

b) 
le attività motorie e sportive disciplinate da norme approvate dalle Federazioni sportive nazionali, dagli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, dalle Discipline Associate e dalle Associazioni Benemerite riconosciute dal CONI, praticate nell’ambito di Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche riconosciute dal CONI.

TITOLO III

Interventi per l'associazionismo sportivo e ricreativo

Art. 12

Interventi a favore dell'associazionismo sportivo e ricreativo

1. 
La Regione concede ogni anno contributi finalizzati alle attività di promozione, diffusione e organizzazione dell’associazionismo sportivo e ricreativo  a sostegno di:

a) attività sportive dilettantistiche;

b) organizzazione di manifestazioni sportive nazionali o internazionali.

2. I soggetti destinatari dei contributi di cui al precedente comma 1, lett. a) e b) sono:

a) Associazioni e Società  sportive dilettantistiche di cui all’art. 90, comma 17, della legge 27.12.2002, n. 289 e successive integrazioni e modificazioni purché regolarmente affiliate alle Federazioni Sportive nazionali, alle Discipline Sportive Associate, alle Associazioni Benemerite ed agli Enti di Promozione Sportiva, riconosciuti dal CONI e costituite con atto pubblico, scrittura privata autenticata o registrata;

b) Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Associate e Associazioni Benemerite a carattere nazionale e presenti a livello regionale;

c) Enti morali che perseguono in conformità alla normativa di settore finalità educative, ricreative e sportive senza fini di lucro.
2.
 La Giunta regionale prevede i criteri e le tipologie di intervento, il livello massimo dei contributi regionali e le modalità di attuazione.

Art. 13

Tutela della salute - Attività anti-doping

1. La Regione, onde prevenire l’assunzione da parte degli atleti di additivi diretti a modificare in modo innaturale la prestazione sportiva, programma le attività di prevenzione e di tutela della salute nelle attività sportive secondo i principi della legge 14 dicembre 2000 n. 376 (disciplina della tutela sanitaria della attività sportive e della lotta contro il doping).

2. Nell’ambito di tale programmazione devono essere definite le modalità sulla base delle quali la Regione dispone la revoca dell’assegnazione di contributi regionali concessi a vario titolo alle società ed associazioni sportive alle quali siano tesserati atleti che risultino aver assunto le sostanze di cui al precedente comma 1 e che ne sia stata riscontrata, dalle autorità competenti, a qualsiasi titolo la responsabilità.

3. Gli Enti Locali provvedono alla revoca dei contributi eventualmente concessi a vario titolo alle società ed associazioni sportive ove ricorrono le condizioni di cui al precedente comma 2, secondo le stesse modalità fissate dalla Regione.

Art. 14

Sponsorizzazione

1. Per promuovere la conoscenza e valorizzazione del patrimonio culturale, turistico, paesaggistico ed economico del territorio pugliese, la Regione può stipulare accordi di sponsorizzazione con le Federazioni sportive nazionali, gli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, le Discipline Associate e le Associazioni Benemerite, con le società e le associazioni sportive pugliesi ad essi affiliate con i propri Statuti sociali adeguati a quanto prescritto dall’art. 90 della L. n. 289/02 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Per le finalità di cui al precedente comma 1, la Regione può prevedere interventi di:

a) sponsorizzazione unica  con la quale il soggetto beneficiario si obbliga a mantenere gli impegni contrattuali  assunti con la Regione e a non assumerne degli altri;

b) sponsorizzazione parziale con la quale gli impegni contrattuali vengono definiti dalla Regione consentendo ulteriori sostegni da parte di terzi.

3. La Giunta Regionale approva le modalità ed i tempi di presentazione delle richieste da parte dei soggetti destinatari, i criteri di selezione delle stesse e lo schema di convenzione che il Dirigente del Settore Sport utilizzerà per stipulare gli accordi di sponsorizzazione.

4. E’ condizione essenziale per l’ammissione agli interventi di sostegno finanziario regionale di cui al presente articolo che i campionati a squadre ed individuali si svolgano in tutto o in  parte in territorio extraregionale e che le manifestazioni organizzate in Puglia siano di interesse nazionale o internazionale.  
Art. 15

Convenzioni Regione – CONI – C.I.P. (Comitato Italiano Paralimpico)

1. La Regione stipula con il CONI ed il C.I.P  apposite convenzioni dirette a:

a) promuovere un efficace coordinamento delle rispettive iniziative sul territorio regionale;

b) regolamentare i rapporti relativi all’attività della Scuola Regionale dello Sport emanazione territoriale della Scuola dello Sport del CONI;

c) collaborare per la programmazione impiantistica e per l’espressione dei pareri tecnico – sportivi sugli impianti sportivi ai sensi delle norme vigenti.

Art. 16

Rapporti tra Regione, Enti Locali, Università ed Istituzioni Scolastiche

1. La Regione, in accordo programmatico con il MIUR - Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, provvede a:

a) promuovere un efficace coordinamento dell’attività sportivo - scolastica sul territorio, anche mediante l’utilizzo di servizi e strutture sportive da parte dell’utenza scolastica;

b) incentivare con contributi la realizzazione di manifestazioni sportive ed iniziative ad esse collegate, anche a carattere nazionale.

2. La Regione favorisce la stipula di apposite convenzioni fra gli Enti locali e le Università per consentire la fruizione degli impianti sportivi di proprietà, o comunque in uso alle stesse da parte della comunità locale ed in particolare da 

parte delle associazioni e società sportive dilettantistiche. Nelle stesse sono disciplinate contestualmente le modalità di utilizzo, da parte degli studenti universitari, degli impianti sportivi di proprietà degli Enti locali.

3. I Comuni e le Province devono disporre l’utilizzo delle palestre scolastiche anche mediante convenzioni con le Istituzioni scolastiche al fine di consentire l’utilizzo degli impianti sportivi scolastici da parte delle comunità locali e delle associazioni e società sportive dilettantistiche.

4. I Comuni e le Province, in accordo con i singoli Istituti scolastici, favoriscono il reperimento degli spazi occorrenti allo svolgimento dell’educazione fisica e sportiva. In particolare consentono l’utilizzazione degli impianti sportivi e delle attrezzature in loro disponibilità ed agevolano l’utilizzazione di strutture private. A tal fine possono stipulare convenzioni con i proprietari o gestori delle strutture stesse.

Art. 17

Convenzione Regione Puglia – Amministrazione Penitenziaria – Dipartimento Giustizia Minorile
1. La Regione, previo protocollo d’intesa da sottoscriversi con il Ministero della Giustizia, stipula con il Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria e il Centro Giustizia Minorile per la Puglia apposite convenzioni anche a carattere oneroso per favorire l’esercizio e la pratica di attività motorie e ricreativo - sportive da parte dei detenuti e minori sottoposti a provvedimenti giudiziari penali e da parte del personale penitenziario e della Giustizia Minorile.

Art. 18

Convenzioni con le Forze Armate e con le Forze dell’Ordine

1. La Regione promuove intese con le competenti Autorità militari e delle Forze dell’Ordine per favorire la pratica delle attività motorie, ricreative e sportive del personale interessato e al fine di incentivare un processo di integrazione funzionale, stipula apposite convenzioni per l’utilizzo delle strutture, degli spazi e impianti sportivi pubblici, civili, militari e delle attrezzature anche da parte di tutti i cittadini.

TITOLO IV

Disciplina delle modalità di affidamento della gestione di impianti sportivi pubblici

Art. 19

Ambito di applicazione, finalità

1. La Regione, in attuazione dell’articolo 90 comma 25, della legge 27 dicembre 2002 n. 289 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003), disciplina le modalità di affidamento a terzi degli impianti sportivi di proprietà degli enti pubblici territoriali.

2. Rientrano nell’ambito di applicazione del presente Titolo gli impianti sportivi di proprietà di Enti pubblici territoriali non gestiti direttamente dagli enti medesimi, intesi quali strutture in cui possono praticarsi attività sportive di qualsiasi livello eventualmente associate ad attività ricreative e sociali di interesse pubblico.

3. L’uso degli impianti sportivi deve essere aperto a tutti i cittadini.

Art. 20

Affidamento della Gestione

1. I soggetti cui affidare la gestione degli impianti sportivi sono individuati in base a procedure ad evidenza pubblica, tra coloro che presentano idonei requisiti e che garantiscono il perseguimento delle finalità di cui  all’art. 19.

2. La gestione degli impianti sportivi è affidata dagli Enti territoriali proprietari, in via preferenziale, favorendone l’aggregazione a Federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate ed enti di promozione sportiva riconosciuti

dal CONI, società e associazioni sportive dilettantistiche aventi i requisiti indicate dall’art. 90 della legge 289/2002 e successivi regolamenti attuativi.

3. Gli Enti territoriali provvedono alla stipula di convenzioni che stabiliscono i criteri d’uso degli impianti sportivi, nel rispetto delle finalità di cui al presente titolo.

4. L’uso dell’impianto sportivo deve essere garantito anche a società ed associazioni sportive non affidatarie, purché aventi gli stessi requisiti indicati al precedente comma 2.

5. Nell’affidamento della gestione qualora si tratti di soggetto diverso da quello della gestione precedente, sarà tenuta in considerazione la garanzia che il soggetto subentrante è in grado di assicurare la rioccupazione dei lavoratori che per effetto del cambio di gestione possono perdere il posto di lavoro.

Art.  21

Requisiti generali per la valutazione dei soggetti richiedenti

1. Gli enti territoriali, nella formazione delle graduatorie per l’affidamento della gestione degli impianti sportivi, tengono conto del possesso dei seguenti requisiti da parte dei soggetti richiedenti:

a) rispondenza dell’attività svolta in relazione al tipo di impianto sportivo ed alle attività sportive, alle attività motorie e ludico - ricreative in esso praticabili;

b) esperienza nella gestione di impianti sportivi e nella organizzazione di manifestazioni sportive;

c) qualificazione degli istruttori e degli allenatori;

d) livello di attività svolta;

e) attività sportiva, ricreativa ed educativa svolta a favore dei giovani, dei disabili e degli anziani;

f) anzianità di affiliazione a Federazioni Sportive Nazionali, Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI e Discipline Associate, per lo svolgimento dell’attività sportiva oggetto dell’affidamento;

g) numero di tesserati per le attività sportive che possono svolgersi nell’impianto.

2.  Gli enti territoriali, nella formazione delle graduatorie per l’affidamento della gestione degli impianti sportivi, ed ai fini della determinazione della durata della stessa, tengono conto di:

a) programma di gestione;

b) programma degli investimenti, con particolare riferimento ai miglioramenti all’impianto sportivo e all’utilizzo di fonti di energia rinnovabili;

c) ricadute occupazionali sia qualitative che quantitative e alla conseguente applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore.

3. Gli Enti territoriali, al fine della valutazione delle offerte, possono individuare ulteriori requisiti in aggiunta a quelli di cui al comma 1, anche con riferimento alla economicità di gestione e alla conseguente ricaduta sulle tariffe applicate.

4. A ciascuno dei requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere attribuiti valori omogenei e proporzionati tra loro, da pubblicizzare per le gare di affidamento della gestione.

5. Il totale dei valori assegnati per gli ulteriori requisiti eventualmente individuati dagli Enti territoriali, in aggiunta a quelli di cui al comma 1, non potrà comunque superare il trenta per cento del valore complessivo di tutti i requisiti di valutazione.

TITOLO V

Disposizioni transitorie e finali

Art. 22

Norme transitorie e di prima applicazione

1.
 La presente legge esplicherà i suoi effetti a far tempo dai programmi che si realizzeranno nell’anno 2007. Per quelli che si realizzeranno nell’anno 2006 saranno applicate le disposizioni della l. r. 16.5.1985, n. 32.

2. Il Comitato Regionale dello Sport, di cui all’art. 3 della l. r. 16.5.1985, n. 32, cesserà  all’1.1.2007. 

3. 
Entro il 31 dicembre 2007, le strutture già operanti alla data di entrata in vigore della presente legge si adeguano a quanto previsto dagli articoli 11, comma 1 e 5 e gli esercenti sono tenuti a rendere al Comune apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale attestano quanto previsto dallo stesso art. 11. 

4. 
In sede di prima applicazione della presente legge e fino all'entrata in vigore degli standard regionali di cui al comma  2 dell'art. 11, coloro che iniziano l'esercizio delle attività di cui al comma 1 di detto articolo sono tenuti alla sola dichiarazione prevista dal comma 4 del medesimo. 

5. 
Entro tre mesi dall'entrata in vigore degli standard regionali di cui al comma 2 dell'art. 11, coloro che esercitano le attività di cui al comma 1 di detto articolo sono tenuti a rendere la dichiarazione prevista dal comma 3 del medesimo.

6. 
Le convenzioni tra gli enti territoriali ed i soggetti affidatari della gestione degli impianti sportivi di cui all‘art. 20, stipulate antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente legge restano valide fino alla scadenza prevista.

7. La convenzione stipulata tra la Regione Puglia, l’Istituto per il Credito Sportivo ed il CONI per gli interventi in conto interesse, prorogata con la delibera di Giunta Regionale n. 373 del 15 marzo 2005, resta valida fino alla scadenza prevista del 10.03.2007.   

Art. 23

Responsabilità dell'applicazione dei programmi. Prima applicazione

1. 
Nelle strutture già operanti alla data di entrata in vigore della presente legge la responsabilità della applicazione dei programmi delle attività motorie può essere affidata, oltre che ad uno dei soggetti di cui al comma 1 dell'art. 11, anche ad un istruttore che abbia svolto, in strutture sportive, documentata attività professionale per un periodo complessivo di almeno 24 mesi. Dell'avvenuto conferimento di tale responsabilità gli esercenti le attività devono dare atto con la dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui al comma 2 dell'art. 22.

Art.  24

Norma finanziaria

1. Per l’anno 2006 la presente legge non comporta variazioni qualiquantitative della spesa prevista in bilancio.

2. Per gli esercizi finanziari successivi all’anno 2006, il finanziamento delle attività previste dalla presente legge sarà assentito nei limiti della copertura finanziaria nei capitoli di spesa del Settore Politiche Giovanili e Sport in sede di approvazione dei rispettivi bilanci di previsione.

3.  A decorrere dal bilancio di previsione 2007 vengono istituiti i seguenti capitoli di spesa:

C.N.I. "Trasferimento ai Comuni per

l'attuazione del " Servizio Buoni Sport "

(art. 2, comma 1 letto h L. R.              )"
€    450.000,00

C.N.I. "Contributi per sponsorizzazione unica 

o parziale (art. 14 L.R.           )"
€    150.000,00

C.N.I. " Contributi per la realizzazione di manifesta​-

zioni sportive e iniziative ad esse collegate 

accordo programmatico Regione - MIUR 

 Ufficio Scolastico regionale per la Puglia 

 (art. 16 L.R.         )"
€    130.000,00

C.N.I. "Contributi per favorire l'esercizio e la pratica

di attività motorie e ricreativo - sportive

per convenzioni (art. 17 L.R.           ) "
€    100.000,00

C.N.I. "Spese per organizzazione diretta di 

convegni e seminari di cui al comma 3 

dell' art. 4 (art.4 L.R.           ) "
€     20.000,00

4. La declaratoria dei seguenti capitoli di spesa del bilancio regionale viene così modificata:

Cap. 861020 "Contributi per promozione di studi, 

ricerche, e relativa attività di 

divulgazione ai destinatari

indicati al comma 1 dell' art. 4

(art. 4 L.R.        ) "
€     50.000,00

Cap. 873010 "Contributi in conto capitale

per costruzione,completamento,

ampliamento e miglioramento

di impianti sportivi (art. 8 L.R.    )"
€    3.000.000,00

Cap. 874010 "Contributi per l'acquisto 

di attrezzature tecnico - sportive

fisse e mobili (art. 10 L.R.     )"
€    300.000,00

Cap. 861010 "Contributi per promozione 

dell'attività sportiva 

dilettantistica ( art. 12 lett. a L.R.      )"
€    900.000,00

Cap. 862010 "Contributi per organizzazione 

di manifestazioni sportive nazionali 

o internazionali (art. 12 lett. b L.R.     )"
€    600.000,00

Cap. 872020 Contributi in conto interesse per 

costruzione, completamento e 

miglioramento di impianti sportivi

 (art. 8 L.R.       )
 €    300.000,00
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                            REGIONE PUGLIA

Assessorato alla Trasparenza e Cittadinanza Attiva 

Settore Politiche Giovanili e Sport

REFERTO TECNICO

( Art. 34, L.R. 28/2001)

OGGETTO:D.D.L.: Codice Cifra SPO/SDL/2006/00001 "Norme per lo sviluppo dello Sport per Tutti"

Spesa prevista e fonti di finanziamento:

(Indicare se trattasi di spesa corrente o spesa in conto capitale)

€ 6.000.000,00 (Gli interventi previsti attengono sia a spesa corrente di € 3.000.000,00 che a spesa in conto capitale di € 3.000.000,00.

U.P.B. 4.6.1.

Capitolo/i di Entrata: risorse autonome

Spesa riferita al presente bilancio: € 6.000.000,00 di cui € 3.000.000,00 spesa in conto capitale e € 3.000.000,00 spesa corrente. Non sono previste variazioni quali-quantitative della spesa nell' esercizio finanziario 2006.

Spesa riferita ai bilanci futuri: per gli esercizi successivi al 2006 il finanziamento delle attività previste dal presente schema d.d.l., sarà assentito nei limiti degli stanziamenti assegnati nei capitoli di spesa del Settore Politiche Giovanili e Sport alla U.P.B. 4.6.1 nel corrente esercizio finanziario.

C.N.I. " Trasferimento ai Comuni per


l'attuazione del" Servizio Buoni Sport "


(art.2, comma 1 lett. h L. R.    ) 
€    450.000,00

C.N.I. "Contributi per sponsorizzazione unica o 



parziale (art.14    L.R.      )"
 €    150.000,00

C.N.I. " Contributi per la realizzazione di manifestazioni 
sportive e iniziative ad esse collegate 

accordo programmatico Regione - MIUR 

Ufficio Scolastico regionale per la Puglia

(art. l6   L.R.         ) "
€    130.000,00

C.N.I. " Contributi per favorire l'esercizio e la pratica


di attività motorie e ricreativo - sportive


per convenzioni (art.17 L.R      ) "
€    100.000,00

C.N.I. "Spese per organizzazione diretta di

convegni e seminari di cui al comma 3

dell'art. 4 (art. 4 L.R.                    ) "
€    20.000,00

La declaratoria dei seguenti capitoli di spesa del bilancio regionale viene così modificata:

Cap. 861020 "Contributi per promozione di studi, 

ricerche, e relativa attività di 

divulgazione ai destinatari indicati 

al comma 1 dell' art. 4 (art. 4 L.R.       )”
 €    50.000,00

Cap. 873010 "Contributi in conto capitale per


costruzione, completamento,


ampliamento e miglioramento


di impianti sportivi (art. 8 L.R.          )”
 €   3.000.000,00

Cap. 874010 "Contributi per l'acquisto di 

attrezzature tecnico - sportive 

fisse e mobili (art. 10 L.R.                  )”
 €    300.000,00

Cap. 861010 "Contributi per promozione 

dell' attività sportiva 

dilettantistica ( art. 12 lett.a L.R.         )” 
€     900.000,00

Cap. 862010 "Contributi per organizzazione

di manifestazioni sportive nazionali 

o internazionali (art.12 Lett.b L.R. )” 
€     600.000,00

Cap. 872020 "Contributi in conto interesse per 

costruzione , completamento e 

miglioramento di impianti sportivi

(art. 8  L.R.            ) 
€     300.000,00

Si dichiara che le disposizioni recate dal d.d.l. in oggetto sono conformi alla normativa regionale, statale e comunitaria.

Note:

La Dirigente del Settore

- Dr.ssa Anna SVELTO -

Parere del Settore Ragioneria
(Art.34,L.R. 28/2001 e Art.6, Regolamento DGR n. 395/94)

	X
	Nulla osta. In ordine a quanto sopra rappresentato


	              
	Parere negativo per:



                                                             
Il Dirigente del Settore Ragioneria

                                                                                (Dott. Rocco SPINELLI)
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